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Si giorio di venerdì d4: ‘èoft; TINI colpi 


dt: cannone salutavano l'avvenuto: traforo’ TI 


del Monte Sempione. ‘> 


alle: 
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Questo: lavora, cominciato. nell’ aggeto 
| del 1898, è uno dei più graudiozi .Javori. 


ratévi; 


- fu ‘perforata usa montsgna per .la lun- 
‘ghezza di circa 20 chilemetri, 
‘ciò si impiegarono 400. oporai, mia 
I lavori di costruzione dei traforo’ Yen- 
“pero dati.in appalto all’Impraga ‘Brandt- 
Brandaw- 6 C.‘pel prezzo a corpo di lire 
che vennero superati. 


o TT milioni; 





i lavori nel termine di ofaque. anni € 
° mezzo. 

‘Invece di costruire. na sola gallerizi è A 
doppio binario, avvalendosi delle: espe- 
rienza: già. fetta nelle costruzioni del pre» 
cedanti valichi alpini, si stabilì più .cou- 


i - i-peniente per la sicura riticita è migliore. Di 


condotta del lavoro eseguire dua gallerie 


diatanti. metti 48, fra gli assi. Ad ogui 

200 metri di percorso “ una: galleria. tra- 

| - . versale” serve. di comunicazione fra le due 
ci principali. 00° 

E La grandiosa galleria va. da Biiga nà 


k 


ta . Mala 
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CI impresa ni obbligava a dare. ultimati 
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ed unisce com più stretti vincoli 
F Italia con la Svizzera. | 

La perforazione meccanica della mon- 
tagna è alata eseguita colla perforatrics 
inventata dall'ing. Brandt, ta quale agisca 


| Tsello, 
| 
| 
I 


no Li sa all SERA dh FINI 


ché pi siono” stati fatti nel mondo. Figu-<} 
con un lavoro tenace. è faticoso 


«Per far È 


parailale,. ciaecunà ad un solo binaria e. 








GRAZIA SARE 
0. dei i noi 
N nriami Sori 
MET al 
Lio 7% mi : : 





I scitto” la pinta aellatigda coimprenea PO, 
coerito. e più, atmosfere: i 





Lai perforatrice Biandd. si dompone di 


mento a guiza. di -stastutfo in un.altrof. 


‘cilindro esterno; man .manò: che fl flo: E 
retto Fotante ‘stritola “la roccia  cot'‘#uoî 


denti, l’acqua tompressa lo spinge sem pré 


pressione debbono servirsi del gesti, 
‘La mnagsa. dei lavoratori è ‘vissuta ad 


densata. alle due ‘estremità più lontane | 
del cantiere, ad Tsolle e.à Balma!onesca, | 





. Nell’interno della. galleria lavorano | 
centinaia di operai, divisi in squadre pe- 


conio i mestiari, e che si. mutano tre 0 


quattro volte. al ‘gioraò, senza cha il la- 
voro ‘sta. mai-interrotto ‘nè di giorno nè 


di notte, coma. mai non posano le mac» 


chine cha agiscono fuori del tunnel. . 

.Il minatore che termina il lavoro ha 
già al quo'fianco chi lo deve continuare, 

e lo steazò ferra condinua a mordere la 
roccia con immenso stridore, quasi non 
gi fosse cavugiata la mano che lo guida. 

. anima dell'impresa fu l'ing. Brandau, 


Recta a 





-—— Il suo compagno, ing. Brandt — l'in- 
ventore delle perforatrici adoperata nel 





miestatori, 
| 3bblamo: cioò. L'oskenzionismo del ferro: NA 
“vieni, 


: ferrovia. 






Pitardì. 






| javoro. Nair morì Eli “pelimante "due inni] cp 
‘i dopo cominelati i lavori.. Alla :tenacia? el -Feligiosa-e. là: scuula. pet. lora. felt. RACER - 


Falla intelligenza. del. Brandaù quindi Bi 


deve “s6 la polontale opera, attraverso | 


è talite.- ‘difficoltà, potè. essere. gondotta | 


a ermide, i 
“Duradite 1 lavori; la ‘codperazione: 6 la 


i carità x non mancarono. di venire in aibto. 


“ fdue piecòli ma robusti stantuffi di bronzo, | " 

‘.Johe convertono il loro rapidissimo . io» 4. 
it vinignto rettilineo di va è vieni, in quello |” 
‘ [ circolare di una vità perpetua. |. 
“| Questa ul ingravda con una ruota den- 
. {tata assal più ‘grande, nella (quale per 
‘i conseguenza si dimninulscs il moto rata- 
toriò; che: per: mezzo. di un asse è diret- |. 
. tainente! trasmesso al fioretto d' acciafo 
(4.che trapana la roccia. 

«Il fiorétto ‘è cilinàrico, vuoto all” inter- | 
no, s munite di tre punte ben temprate; | 
La gua: ‘aderenza contro” la ‘roccia è ‘agsi-. 
‘curata dalla stessa ‘pressione dell’ ACQUA si 
2 tal uopo il: fioretto. è avvitato ‘su Un 
.Gilindro cavo d’ottone,. contenuto esatta» 







‘Ue altra. volta, cana i semprati soliti | 
abbiamo. disordigi dn ‘Italia ;.1: 


‘dovera riprendersi” per sò quell’ esercizio, 


o doveva rinnovare ‘con. le Società 4l|-. 


‘sontratto. 


«Inviata. di ciò i ferrovieri, comincia. a 
crono” ad’ agitarei e x ‘preparare ‘pel. go-] 
rho ‘delle proposta con le: quali essi 


Avanti ‘fn ‘insdo da ‘mantenergii una. for | piera ‘adivedire poco meno = che 


Hawima adersoza; |. 1 
| Ogni perforatrite. lavora” indipendente: | 
mente dalle altre, *. 
| It rumore che la. ‘ perforatitci fanno! 
ER quando: davoraiib: è talmente forte:che i. 

pos ‘minatori per: poter scambiare una’ Ae 


roprietari delle fertovie..- 


* Frattabto il Boverno-formula e preserita 
alla Gaietta nin progetto legge pel: ric. 


istatta. delle »ferrovis:e-*per ‘un ‘migliore 


iftattamonto: verso:1ì: ferionale farroviarto, "| 
20 coda berò,;-vi aggiunge sun:artigolo; id | 
“qui. proibisce 10: sciopero — sanziona delle 
‘pene —flao ‘un anno di. varcare — — con: 


tro i promotori, 


-F ferroviori, sempre soaldati da soliti 


‘guastamestieri, non si chiamano:contenti 


di quel progetto legge e, atizziti: anchio 


per l'articolo .che proibiace. lo sciopero, 


dichiarano l’ostruzionismo. . 


E cho cosa è ostruzionismo ? Eoco: À 


agliti - guastamestieri - comprendendo: chel - 
il governo in caso di aciopero poteva 
| militarizzare .i ferroviari, 


i-quali perciò 
sarebbero stati tenuti al ‘lavoro: — idea. 
reno l’ostruzionismo, che. consiste. ‘al 


“f-miettere in pratica: appuotino il ragola-. ° 
ferrovieri. IL capo atazione, vinta,.la. mala. . sE 
| barata, telegrafo a Roma chiedendo.lVin+ i Si; 
(vio dei carabioieri, i.quali accorsi subità 0 
‘riuscirodio a Iberarei ferrovieri ch'eranp. 5 
alla imercò. dei: ‘protestanti - furiboridi. ETA 
: Un ferroviere. mentre allacciava son SITI 
calina i tubi df. riscaldamento: col: mar-;. i 


ento.pegli addetti al servizio ferroviario. 
Quel. regolamento è. minuzioso: 8 se 
dal deviatore al capotreno viene. masso 
in. tutto è -per tutto in pratica, ri fici- 
rebbe col non partire mai. E i ferrovieri 


‘sì:sono- appigliati a..questo partito per 
‘fare. dispetto : al governo.. Perciò. nella. 
del 


dispensa ‘dei  higlietti, nella: visita. 
bagagli, nel controllo delle merci a dei 
biglietti, nalla' ispezione del vagoni è 
delle macchine, nella formazione det 


(treni ecc, ecc, essi impiegano un tempo 


doppio e triplo di prima. Oda avvengono 
di treni, ingombri alla stazioni, 
traffico #4 commerelo arenato con gravis- 
simo danno al commercio e alla industria, 


sir 


Così essl credono di far dispalta al 


governo; ma invasa fanno dispetto a 
‘recano dacno ai passeggeri, 


agli indu- 
Biriali è ai commercianti — cioè a tutto 
il. passe, cha si r:bolla contro questa 
nuova e pazza tirannide.. 

E già le società industriali e commer- 
ciali è le società degli albergatori hanno 
presentato enorgiche proteste, H proteste 
hanno farto Î cittadim. 

Leggete questi casi successi a Roma. 

Il treno dovera partire per Napoli; 
ma non parte mai, I viaggiatori al avrob- 
biano e gridano centro i ferrovieri: 
(Sono buoffouate! E roba da pa- 
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: Diciamo pria” i profenti. che la hanno 
‘originato: 8 poi diremo in che nia cone 
{ sista., 

Quest’ anno veniva a radere il contratto 
tino dallo Stato con ‘le Sociatà : delle 
Quest'anno duoque 06 lo. Stato 


| « Finitela, poltroni ;- 
‘riamo noi # non seccate.. ib. «prossimo: bili 
Ua treno, già molto in ritardo, si. forma: 
‘#' Pallestrina ‘vicino Roma, I *laggiatori: Sn 
discesero dal treno malgrado 1 fi: 
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agli cievai, pe ui iui altre Piaiatenia % De - - 


‘posa, “pensi. gia di un. traforo ‘non mena Hi 
: Colossala:.a. traverso if Monte, Blanco” 6 lo; E 
| Ppluga i agi . VASTA Ar 


CIELI 


io Nof. slarìò “aroraosi- =: e rapangia Ri 
(È uti fertoviere. 0 


“E ddl. chi siimò?.- —_ ni rieporideta VEE 


‘dal: pubblico, —: Ma totti: lavoriamo, ei #ELLa 
l'abbiamo: bisogno di attendere. A ‘nostri ui 
‘interessi! Cominceremo anéhé Nigi:à non Da 
‘Fisparmiare “alcuna: denuncia, Tutte ug 
‘ volte - ‘che sontravzerrete;. saremo: ‘senza sd - i 
pietà. e 
CT treno da Milano atriva | Goti ae a ora ot 
@ più. di‘ritàrdo. Un signore. grida :. etae SERE 
— -Maadslzoni Maucalzoni! Mascalzoni | DT TORE 
* Miserabili, . i 
“Un fertoviere duttà ‘calmo. gli DI avvi: E 
"ginò ditendogli:. seen: 
= A chi dice let butto: ‘quelle inbelénize è cul 
(2a AGhI lo vuole «intendere: — chiù; SIli 
risposto come un ossgaso il viaggiatore: Fam. 
‘gli’ hitri‘andi Son pagnt: di... "ventura: gr ARIE 
davano ;ie Bona Bravoda i è; SELE 
* Gitca? 400. contadini’. Che: ‘erano: ta ca 
‘javorafe nelle: ‘Campagne rothané:eche.: 
‘dovevano ripartire: perle: ‘Marche; ‘afro: 
| vano alla ‘stazione’a nor possonò “partire: :- 
‘causa l’ostruzionismno; Pertidatatrabbialio . 
contro :i ferrovieri; Otto socfaliati: ‘sl: “ir Li 
‘tono a calmarli spiegando loré Vostruzio::;. 
‘nismo.-Ma-i contadini? comiricianio dir 
i altro -a-bastonare i socialisti. SPaiidoa i 
‘lavorate comi. lavo- |; 


treno. e della stazione minacciando “di. ca di 
dare Fuoco ‘alla stazione.@ di accoppare 4; > 


tello ‘spezza. un'dado. ‘Li pubblico si ac- COL n" 


apalleggiato: dai compagai. Si accenda 


parata, si ritirano, 


‘0orga 0 comincia. ad invaire contro. jl- 0; 
ferroviare,. che si rigenté. & ché viené.-. TOCE 


“una mischia e volano cmbrellata e‘ ba- ORE: de 
‘atonate, finchè i ferrovieri, vista la mala LORO 


Questi e molti altri incidenti sono av: 


venuti a Roma, H come a Roma dapper- 


tutta, 


20» 


Ua treno, per esempio, che da Nasce 


andava a Milano, fuori della stazione sl 
fermò, I viaggiatori scesero dai vagani e 


‘bastonarono di santa ragione il mana- 


vratore, Così un treno che doveva partire 
da Milane per Bologna non finiva più di 
partire. I via Jgiatari cominciarono a ur- 
lare e a fare minacce contro il personale 
che dovette subito fitar dritto. 
Ma più tipico è il caso successe a uni 
treno da Velletri a Terracina, Brano su 
contadini a viaggiatori: il treno andava 
comes una lumaca e. si fermava ogni 
momento. Allora i viaggiatosi sono scesi 
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LE COSO iitaociando - — F dontadiai don. te ron- ; voravano. A agomibratie la ria dalla x neve. L. 
geo Colegi cacciatori - con-i-fàcili — i: fetro-:] Un’ operdio «è. inorto: un'altra “valanga | 






| pirlare < della. aus L marte; “ché ‘arigi saponi a 
dolo ion ‘010° Ancacente, ma. Dio vero, 


L'anima ‘cosacca 1 
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‘tati contro di loro, la quale qui | 
discutere il pragétto leggé presenta ato dall 
i“ governo, restriagerà anzi che allargare ii 
‘. favori a loro riguardo. 


se dono appartenenti all’ equipaggio del pi- 
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camente -— per: spirito. di wolidaristà, 


dicono loroî — è fauno. Fanno. quello I 


che loro impongotio di fare. 
F, a conti fatti, tutto per’ loro danno, 
Poichè coll’ostrurionismo essi vengono: 
© Aa lavorare e. è faticare di più: 
La guadagnare muite, 
| licanziamenti ; 


3, & tirarat addosso. le antipatie del | 


| paese; 
“4 ad indisphete la Camera dei Depu- 


In questo senso si è già maniferiata 
‘ nella seduta ai lunedì. 
E di tutto questo, la fine, i ferruvieri 


a dovraùno ringraziare i loro. capi, socialisti 
‘6 socialistoidi, 


se VVSVIrererreeree 


Un disastro marittimo. 
‘ Presso” Brest nove cadaveri che ni cre- 


rogcafo Mansternan, probabiimente sffon- 


preciso quale sia la nave affondata ali, 


| largo di Brest, 


n I danni del maltempo! 





.Valanghe nel. bellunese, 
..H giorno 22 per le forti nevicate la 
comunicazioni postali forono iuterratte 0! 





















sospensioni | 


i, nol f 


ta 1500000 dollasi. 


notturno di salvataggio e d'illuminazione 
icon torcie, Il genio civile apri le dighe 
«del porto per dara sfogo alle acqua. 
Fuozionari, agenti, 
{avardie municipali e pompieri portano 
sdccorsi ed operano salvataggi. Bi segna- 
[lano dei gravi danni a Ganneto Loreto, 
donde provengono la acqua, 
‘vittima. 

AARAAAAAMA AAA A ARDA AMA AAMA ARA 


carabinieri, soldati, 


Nessuna 


‘Un demonio. 
| giustamente condannato. 


‘© ‘Hananzi al Tribunale di Firenze com-| 
| parve lunedì acerso un certo ingegnere |. 
Vittorio Galli, accusato di vilipendio del 


culta cattolico, 
TI Galli, 


(orribile @ dirsi !} nel portafogli, Il sacere 


‘obbligò tituiri 
dato durante l’ ultima. ‘tempesta, furono | dote Pobbligò a restituiria. 


© getlati dalle onde sulla apiaggia. Si teme | 
vi.siano parecchie centinaia di morti. Si 


ricerca attivamente per stabilire in modo | PRate i 


In seguito ‘sile risulianza processuali | 
il Tribunale lo ritanne responsabile del. 


mori, i reclusione ‘a 200 re di multa. 





‘Incendio colossale 
negli Stati Uniti 
Un incendio distrusse oltre 76 case nel 
i quartiere meridionale della. ciuà di Hote- 
| priîge (Arkansas), I danni ammontano 


Diecimila- persone 


i sono senza ricovero, Il quartiera incen- | 


dopo essersi recato più volte 
ta S, Mucia Maggiore bestemmiando 8 
i imprecando, si presentò nella atessa chiasa |, 
. Binsiome ad altri fedeli per comunicarvi: 
i Appena il sacerdote gli accostò l’Oatia ini: 
i bocca, fi Galli la prese esa la mise | 





Danque cosacchi a socialisti — gli uni | 


da una sponda, gli altri delValtra della 
“gita — sono uguali: 


p'impersonificano a vicenda, con qua'a 


vantaggio della civiltà lasciamo a vol 
i potar aver bene da Dio. 


E sa i piombo. del Gosatco , giuatifica 4000000000020000002 009000000 


la bpmba del socialista; -la bomba dell 


pengare. 


socialista giustifica. A Gua volta il piombo 
del cosscco, 


{L SANTO VANGELO 


- della domenica di Quinquagesima, 


nr 


“lenima, 

« Gand presa” # dodici a “pate, a diazs 
‘toro: Boco ché noi andiamo a Gerusg- 
Jemme, è si ademipirà tutto quello chè 


:gl:malo dell’uomo. Imperdcehò sarà dato 
nella mani dei gentili [cioè di Pilato e de' 
suoi soldati), a sarà schernito ‘e flngaliato, 


l'avranno Nagellato, lo uccideranno; ed 
agli rigorgerà il terzò giorno; 


qu pin, e un tai parlare ara oscuso per 
segni, e non. infandevano quel che lor si 
diceva. » 


tanto chiara per noi £ discepoli non-la 


intendevane ? La ragione :ce la da il Ve-| 















3 immedesimario a | 


è stato scritto da’ profsti intorno al Fi-| 


e gli sarà sputato iu faccia: a dopo chs È 


«Bd casi nulla compresero di tutto i 


+ viéel Ad ogni-atizionie i cacciatori sbàn= 1 caduta ad Alano Foner ha inferfotto ‘ia. 7 < | ritenetano che Egli. nen potesse notte-. 
e ix. devanò: a'‘fruattio per - véltà pet ‘timore ‘| ferrovia poco prima. del” ‘passaggio . del. “Nelta” sotiogorizione. in favo del la-| Rare alla. leggo” comune. Siccome poi. 
A 1°. che.$ì macchiniatà scendesse di macchina: | treno proveriisnis da’ Tiaviso.: Fu inviato {uoralore fritilano: troviamo: . (bene sposso gli usava .c6n loro it ita- 
ce e 8) Migblese. Per “ia prima - volta: (dacchè-i un treno di soccorso per operare il tra- «Contributo pervuna bomba russa L..Ò. 10..{ guaggio del e ‘patabola;: col ‘anche “quan- 
ii. ‘eslato.la linéa. Ùl treno. è arrivato in an-| abordo; ; contiuua il cattivo tempo. ‘’‘ |: Chiodi per la stesso <  .» (5 {do parlava di morte, essi credevano: che 
di... tecipazionet.i. « > Fuormi danni & Bari, |. Per la: miccia della stessa =—»:0.20 | parlasse per allegoria, n *° 
Mio - Come dunque vadeto i fertovieri hanno l'iammiferi par la miccia. o» 0,05) Va avanti poi il Vangelo: narrandoei 
dor contro:di*s8- l'intero paese, 11 “quale ‘è $ La notte del 23 corr. cadde un acquaze Partendo per la Riussia ‘<> 0A45 (|unrrofracolo avvenuto lungo quel viageio. 
dic... © proprio stanco di questo prepotenze è di | zone impetuoso; un vero torrente è es- Acconto per il viaggio di andata » 050.1 «E9 avvenne che, avvicinandosi - Figli. 
CÈ O Questi ‘diiordizi. E trato ih città sd invaus le abitazioni rag- Per il felice ritorno — “2 0,204 3 Gerico, un cieco yi ne stava. presso li 
fs. CO > Frattanto 1 darini sono ‘tocalbolabili, | giungendo l'altezza di un metig. Sarà uno scherzo mà è ano scherzo strada; «sccattatido:: i udéndo ‘la turba 
DE Nutherosi treni soniò soppressi, Le stazioni | Carri, carichi di persone tratti dite” di cattivo genere, Poi che rivela un'ani- che passava, domandava qual cha si fasse, 
>. di Roma, Torino, Milano, Genova, Fi- | case, sono trainati da soldati, che hanno } ma COSACCE della: peggiore risma. ‘E. gli dissero che:passava Gesù Nagsreno, 
PAeblI c renze, Napoli, 80; Bono ingombre di È l’acqua. fino al patta. Diverse cCasò . erol- Pet riot ; Ri i a  Baclamò.« disse: Gesù figliuolo di Dio, 
LCOSMEDIAT suerci è Don possono più. ricevere treni, llarono, La cittadinanza è allarmabiesima, | ° iena d sa ii ie va TL j abbi p letà di mel E quelli che rano innan- 
de Di _ fignorandosi i danni della campagna. — aa6co topi può preten ere & riapatto Sha . gi lo sgridavano perchè si chetasse. Ma egli 
SETE i E pure i ferrovieri ci fanno compas- | L'acqua continua a crescere. Totti i treni pini W > Pero Min ce his nooo Da NE ito sempre più sclamava: Figlio di Dio, abbi 
e sode, come ci fanno ‘compassione tutti l'gotò sorpesi. | della 0 voor Pi pre tenta. e TOPI L pietà di mel R Gesù sofformatosi,: co- 
misi gli operai the scioperano. Basi poveretti, | £1 prefetto, i comandanti del corpo di de ia Bia pi der ur onta, sia pe cdi mandò che gliel  menassero. dipanai E 
aa Ò testa dal: stitibi. cidrisfazii, ubbidisconb cio. È 1 snianatio regia: organizzarono un servizio 1 della bun per denota are spa i 6 vuoi che 206 quegli. disse : 


{ Signore, ch’ io vegga, E Gesù diguegli: 
Vedi: La tua fedé bi ha fatto ‘aslvo, E 
subito quegli vida; è gl andava dietro 
gloriticando Dio, E tutto il popolo, ved uto 
| ciò, diede lode a Dic.» 


Stolti quelli che séoza fede credono di i 


— Babbo, che cosa è mai ile Carro dello 


i Statu? 


i; — il govern | LE 
Bisogua essere ciechi per non capirlo! gorerno, o fig om vali 


AAAAAAAA ASA AAA AAAA AAA AA AAAA | 


— E chi conduce questo « carto ?- 

— I ministri, 

“—- Dunque i ministri sono cavalili 
| — Quando... “non sono asini, 


. B . Li. _ -. . ' 
Quel che ci nacra san Luca (XVII Si} i - Anita 0006 


‘nel Vangelo riportato in questa dome: | 
‘nica accadde poco tempo tempò ‘prima | 
‘della passione di nostro Signore, nel sua | 
‘ultimo viaggio: dalla Galilea a Geruga» i 


| Emigrazione. 





Uan lettore ci scrive: 5 
Ancora l’anno - passato f0' ebbi. a acri © 


vere su queste coleane riguardo ‘agli . 
emigranti che gi recano al Canadà, Quella 


regione non è adatta per nai, abituati in 
una zona tomp:rata e mal potremo resi- 
stora allo fatiche. ed ai disagi! in un clima 


L così diverso ‘dal nostro, 


Io consiglia i noskri emigranti, e 8 lo 
posso fare coa cognizione di causa, es- 
sendo stato dis anni al Panama, — & 
recarsi nelia Repubblica Argentina; Ove 
il clima e pressapoco uguale al. nostro, 
è la lingua facile ad apprendere, 

Con stima: . Zilli Arlando. Pietro, 


ARARAAZAGARAA DA RARA A ARA A AAA 
Perchè mal questa profezia che ora è 


Chi. è nato Fisgraziato, anche le pecore lo 
mordono. 
S'io. mi fossi messo a far il cappellaio, 











tutto il fatte della mucca; 


ai] 








dietro. Correndo si imbattò” ia un agnello 


. ghe non abbia la sua ricom 
| 00 pensa che portava sulle corna un paio di for- 


possibile la aiutò, Uscita dal bagno, la 
vecchia condusse l'orfanella in una stanza 


i servì con tanta mala manlera, che quella 


Tae 

de ‘tre Lozzonero nell'alto cadore. Una va- i diato era per ia maggior parts: abitato | nerablle Beda. «IT discepoli desidera- 1 — diceva quello — gli uomini sarebbero 
Ges laniga ha investito sulla strada di Santo da papolazione povera a costitulva circa i vano ardentemente che il -foro Maestro nati... aspra testa, 

Hd Stefano a Sappada alcuni operai che la- È un quinto di superficie della città. “vivesse, n) perciò non potevano udire { | Tant'èl 

Me APPENDICE i golo la porzione dell’orfana la bultò per I; alutami che possa far i bagno: da sola i fanciulla dietro. Come l’orfansila, incon- 
(527 SONE it - i terra, La povera orfana si piegò per rac- | mi è impossibile farlo. I trò acch'easa l'agnello, poi la mucca, poi . 
MR o } coglierta ma — che 'è, che nou èf — | — Volantieri, le rispose l’orfanella. Dita vecchia; ma tosò la .Jana dell'agnello 
et. Non vè buona azione: il pans st mise-a correre, e la fanciulla | col maggior affatto e a maggior premura $ a la si tenne blitta per sè: così si tenne” 
i i (Dal rumeno). È biei. L'agnello la pregò: Vieni, buona 
Ce era una volta... | fauciulla, o tosami: metà della lana 
- C'era. una volta fin una borgata di lla terral per te; l’altra metà sarà. per 


campagna una famiglia composta del | me. L'orfanella tosò l'agnello è gli lasciò 
padre, della madre e-di un’ unica figlia. : totta la lana; per sè pon volle tenere, 
I genitori amavano quella loro figlia più ' nulla. Îl pane intants s'era fermato ; ma. 
‘che se stessi ; mai che 0BARssro contra- i chinandusi Vorfanella per prenderlo, gi‘ 
riarla ne' suoi desideri, né' suoi capricci, mise a correre di DUOTO, è e l’orfanella 
Là fanciulla così venne. su superba, în- ; i dietro. 
trattabîla; non le ‘era possibile aver paco ; 
con alcuno. Lìin casa era come domestica | Incontriò una mucca che portava una 
una povera orfanella, Era povera tanto! ; secchia legata alle cosna. La mucca pregò : 
Mai cha alcuno le rivolgessa una buona I la fanciulla: Mungimi; e tienti metà del 
parols, un sorriso: era trattata come un! mia lett; l'altra metà me lo darai; poi; 
cane, a Hparso le toccavan anche le bussa, i legami ai nuovo la secchia alle corna. 


—_—_ 


dov'erano molte cassette d'oro, d’argento, 


a suo piacere, 

i. L'arfanello. scelse la meno appari 
‘scente, 
| La vecchia le diuno « Va ora a Casa: 
chiama conoscenti e amici, e quando 
E garan radunati, apri la cassetta; 





vedrai allora che v "è dentro », L' orfa- 

nella prese la cassetta e il pane cha 
i allora s'era fermato davvero, a tornò 2 

a casa. Bi chiamò intorno conoscenti ad 
{ amicì quanti più potè, e apri la casselta, 

Tutti rimasero meravigliati; la cassetta 
fera piena di oro, d'argento e di gioielli. 


e di legno, è le disse na prendesse. una i 
i Ja lagciò scogliera a piacere, La. fanciulla 
i gi scelsa la migliora. 








N la poverina a sopportar tutto senza la- i 


La fanciulle munse la vacca e le diade La padrona s! morse le labbra dall'In- 


non ne poteva più, Tuttavia la vecchia 
ia condusse nella stanza della cagsette a 


Toruò a casa; chiamò vicino parenti 
e.amici: poi apri la cassetta alia presenza 


i di tutti, Ma: dalla cassetta non uscirono 


cha fiamme, e na famo nerssto come 
di catrame... Tutti scappsrono spaventati. 
La fanciulia, che si era fatta sopra a 
guardare, si ebbs la faccia tutta abkruc- 
ctaccata. Io causa di ciò mon trovò un 
cane che la volesse por isposa. L'orfa- 
nella inveca trovò un ottimo partito, è... 
vive felice ancora. 


la vecchia poi. 


mentarsi, Dai resto, con chi lamentarsi ? . ; tutto il latta ; per sè nda serbò nulla. IL | vidia; avrebbs voluto rubare quel tesoro 
Era sola ai monde | | pane che s'era fermato, si mise di nuovo all'orfanella ; ma nan osò farlo. Disse 
— i a correre, e l'orfana dietro come prima. i però fra sè: Aspatba: so ban io cha farò. 

Un di la padrona fece del buon pane Si imbattò in una povera vecchia che Detto, fatto: fa un'altro forno di pane , 
per la famiglia, 0 distribuì a ciascuno la stava per prendere un bagno, ‘© a getta a terra la porzione destinata per . 
gua porzione, consegrandola in mano:  — Oh buona fanciulla, pregò essa: ana figlia, 11 pane si mise a correre, è la 


La vi va quasta novella rumena ? 
Non v'è buona azione che mon abbia 
la agua ricompensa, E chi fa maie, non 
‘può aspettarai che mala, 
Paupel. 









“SANDANIBLE sE 
Und fis det inostri: fahpi “Maris,” di 
CTndltatd mi fadafgiovani Ma Madtibioà 


= uma festa calfsdilta AL dhore-di ogfdi bia |" 
- dbtatio, ma cdsg: dite “ancora “die più AT 
cuore del flemobfatiel'oristlitt compatti 
del programma Anstaurare 


nell'attuazione, 
omnia dr Ch sb; 


La. fostà; a cui tutta: IA popalatione Lo 
prese parte, e che maggiormente pro». 
dusse santa aiiozione “per il: ‘continuo. 


scampanto dellé campane di Madtidio, di 
— Battaglia è di Pozzalia, ebbe luogo per 
la binedizione solerina ad una: stata del 
Redentore, alta in, 1.45, della Ditta rosa 
Zanazio di Roma, da collocarsi ‘in gran 

diusa. ancona-tabernavelo nella campagna 
‘di Madrisio verso la chiesa di Madonna 
di Taviele, Îl rev. mons. G. Marcuzzi, 
luogo di fnoris, Brigighelli ; Indisposto, 
circondato: da ‘numerose clero e ‘da im- 


rbansa folla: di parrocchiani ‘hialla <ohibta | 


di Madriata, utoperta la statua la bénedì. 
Lu mediatamente. il digtinto corpo musi- 


cale del luogo, presso il coro, esterna. | 


mente alla chiesa esegui una. pregevole 
“ sinfonia dél maestio Tormadini, -Beguì Îa 


‘messa. svienne co murica di Candotti. 


Hi -celebrante mona. Matcuzzi al Vangelo 
diaga sudiase parole adigmattici all’adota 


zione del Ra del 'sbttoli- Gesù Oris he" 


gli avverbari vogliono sbalzsto dal. trono, 


‘ della divinità. 


I! cattivo tempo noi permise la pro- 
cessione colla ‘statua ‘da. collacaiei iel- 
Papposlità nicchia; "Pale funtiorie #i' farà 
solenneinsnte ‘in altro giorno, core pure 
| restò trasportata: tina funzione funebre a 
processione al Cimitero nel cui centro sì 


ha da hènediré una’ niasstosa Ùroce uso 


marito, fecsntéttente ifinaliàta.. 

A lode del merita a ad incentivo. sa- 
iulare, per altre buone persone ricordo 
che la spesa. della statua,--del Radentore 
- 6 Cappella, che sola. costa -L. 1200, fu 
sostenuta dal benefattore Valentina: Pisco 
di Madrisio. —. EE 


Il Rev.wio D. Gi Da Campo. parréito; 


attivo, ospitale sopra. ogni Tode ‘pei la 
prepsrazione - della cara festa cristiana; 
avrà caro il testimonio della coscienza e 
la fiducia chs ‘simili solennità’ giovano 
mirsbi]mante ad accréatere nel popolo 
. la fermezza nella fade'è la devozione. 

| il veglionissimo qui ha avuto luogo: 
si dice che anche qualche forestiero ah- 


. bia preso. parte. Il divertimento sportiro- 


politico ha meritato il superlativo di ve. 
glione, non fosss altro che «per questo; 
che ancora sì ballava dopu .le.7 di atamana, 


0 GAMONA, 
Caduta dal poggiuolo, | 
La ragazza. Ganovaffa . Dai Nogro, di 

anni 15, da Peouis, mentre stava appog- 

‘ giata eul parapetto di legrio del poggiola 

‘ avendo questi ceduto cadde da una al- 

tezza di cioque metri, battendo fortemente. 

la testa. gul aelo!ato del cortile, 

‘ Bollevata prontamente dagli 

venne posta a letto svenuta. 

Il medico dott, Nicolò Marivf, chiamato 
d'urgenza, prodigò alia disgraziata che 
riportò delle farti lesioni alla testa, la 
cure suggerite dall’ arte riservandosi ogni 
giudizio, . 

Non sopravvenendo però complicazioni 
la Del Negro potrà uscire în una ventina 
di giorai, 


accordi, 


TOLMEZZO. 
Viaggiatore disgraziato. 


Lunedî il signor Giovanni Rovedellà 
di Crespano, viaggiatore della ditta Ruara 
di Torino, veniva con una carretta àa 
Oraro verso Tolmezzo. 

Ad uvn tratto, cauba Ja neve altiasima 
la vettura sì rovesciò giù par un pendio 
fracazsandogi, 

Nella caduta il signor Roverello riporiò 


E I ET oe 
IE VEDREI DE Ha Lidi : SEA Sp ca 


ini 








Ipo: È, 
quel! 






È qu ‘un, n fonte 3° édntusione: alta: spalla ‘dente 


Abc il cavallo rtinasò -farito, ; 


Aletni montanari. venddtt'i: ibovorsa | i 


hi" " 


del’ baduto é Ia trabfitardnià” ‘i Tolifivàto, 
Îl medico che Weitò ‘il Fettto, dichiarò | 
‘chie la pas’ è “di ’pona-bntità;. 
PIGEIUBARORTI €04 - 
Notizie in fascio. . 
La sigidoribà. Déndo Tardaitta, ufficiale 


pubtale di Chiusaroita verb fhonibdgi. 
‘dll'ufficio di ‘Tilessimio. 


La ‘signorina 
Dondé par tutto il'tetipo ole fu: qui è 
ditnostrò Wémprs dribatissima, Atligenta; 
chpice di ditfyàre- ben inaggiori viffici..} 
Quindi e:alla Tisndg è x “Tuicositio sia | 
cerè corgrabilazioiti. | 
— La’ igve' caduta fi questi giùrni 
Roli aupora i edi centimetri, * di 
- A Raccolana domenica. sera” “3 atatò * 

erpatrato un. furto di dieci forme d 
formaggio. a danno del sig. Pietro Dalla 
‘Man Casgil, 

I iadri, essendo tati distarbiéi, Jascia: 
rono li setto formo colla ferma. risoluzione 
di riprendere ariche queste dopo, maygiata 
la prima. 


Menr.4 Saletto venerdì avrebbasi “lovalà 


‘celebrate da festa del sole, ricomparendo 


‘ivi dopo quattro lunghi s duri: mesi di 
assenza. Ma ciò.inon sarebba stato. possi- 
bile: essendo il gran luminare da tre giorni” 
coperto. da. nubi-cha inandarona. 8 man- 
dano grossi e abbondanti fiocchi di neve, 


MOGGIO: UDINESE 
UBI in idem. 0 
La notta del da u, £. venné, intiztà dai 


prstisti quasi generale ‘delle non indiffe- 
renti provviste culinarie ivi, raccolte. Gio- 
va. Ficordare che l’anno passato, proprio 
in questo tempò, - I. medesimo albsrgo 
ehbe un’ uguals. agraditissima vigita' e i 
prapristatti finora; non haniro nemmeng | 
la magra soddisfazione dî sapére che l’au- 
torità di P..S. è sulla via buona per... 


-SOnascele. questi saDa pre ignoti. visitatori, 
‘Aggiungo, per .chi nol sapesse che in 


«compenso di queati continui farti (troppo... 
fortunati pei loro autori) il paess nostio 


‘continua ad essara letificato da tre Feste 


di ballo domenicali, seguite da numero- 
utasime ubbriacature Fa chiassi nottural.. 
E cha la duri. 


0 RESIUTTA, . 
> L'incidente del ireno,:. 


tebba entrando nella staziona di Reslutta 
alle ore 20, non so per qual. motivo, uscì 
dal'‘binario. @ si ebbe la. macchina @ 


I qualche vagone piegato ai fianco. con-le 


ruote dostre iuternate nel-suolo e la.sini+ 
stre routeanti all aria. Lé ‘rotture sono 
‘piuttosto. seria. 

Quelia macchina bollente fra le tenebra 


a la buffera di neve, che suda tutta la. 


notte, urla, sbuffa con tanto di: occhi, a 


noi pareva un elefante, un mestro fl © 
quale stanco della vita sperando tol but-; 


tarai a terra di trovare: l'eterno riposo 
invece non fa che dimenara le gambe, 
lottare per cacciare la matte | 

Oggi gli impiegati è ingegneri ‘veduti 
da Udine sparano di poterla... condurre ; 


dal fabbro, 
FORGARIA. 
Nozze d'oro, : 
I 22 u. a. con una funzione religiosa : 
ban riuscita celebrarono il cinquantesimo 
anno di rastrimonto Feriguiti Pietro a 





soliti ignoti. la cantiria, delf'Albergo Léod 
‘Bianco, Soperflas. dire sha ferero ul ré 


-I123:u.c. il merci proveniente” da Pon: | 


'abnileo, 
" Consiglio Gromo = x :: Disgratià,. 


ino -obtò, ‘alle: 2 w di raduni to i a 
ceva ati, complet... 


nia spduta-segni la  disciissione dell''or. 
‘die del gipraa vario... sd interessante. 


i. ft. Pu ratificata la deliberazione: presa i 
1a urgenza: “dalla Giunta vipuardò al: pa‘ | 
giménto delle “sbége — I. ‘904,8 90 = Der fo. 


il ristanito del campatille, 


2, Fu ratificata parimente la deltbisrà: 
aloni: -porcsil-pagameuta.: del ‘ carra-batte; 
{ che vottà..Li 750; onsia 250 più del pre- 


Ventivo.. 


3° Pal ‘abcordatà ‘6 abinziamonto ai 


“L./060"per Pacdquisto del ‘fondo, #t “cui 


| dovrà costuirsi il fabbricato scolastico; di È 
Biavzzo: Néd và ‘che dire, i iiuovi {Ab 
i bricati acolastici pullilidà nel vostro Co- È 
mine. L'aridio' scorso a Pozzo a Goricizza;. 
diiest'anno a Blavzzo, un altr’annò ‘spe | 


| riamo. a... | Giutizzo. Del resto indiziò. Val 
timo.. SIA 
| 4, Fa. Approvata. ia ‘tuassima di abse- 


giare: L. 6000-psr:l’ampiiamento del. Ma-. 


cello qui tin pagso « pes ridurlo. a quel- 
Tordite che è-richiesto dalla comodità, 


dalla puliiezza è dall’ igiene. Sui progetto 


relativo dell’ ingegnere Ds Rosa il. Con- 
alglio dovette  prendore. la. 3ospensione, 
perchè ha bisogno:di dilucidamenti; 

5, Fu' votata ad:unanimiità ‘la. ccogtrui 
zione del. ponte sul Gorno: per” la ‘strada 

Pai Passariano.: - - 

6. Fa poi inodificata la tariffa Der la 
applicazione della tassa d'esercizio 6 ri- 
vendita, Abolite Je piccole quote, la tazsa 


cordticià #4 dfiplicarei da 1001 in’ ‘pol in 


ragioni proporzigniali. Mi dispiace di nen 
dò ter dipredur. qui lo specchietto: 
‘f# In seduta privata fu" ‘A nien tate Is 


paga al bidello ‘dalle scuéle* di‘ “Famipie 
chieda L. 18 2-40; Sa le- merita ‘quel? 


povsro-Giavolo, tanto. più cha. gli.ai ‘è 
aggiunta un'altra sala da governare,:. r 
- Venerdì otto di mattina; verso: le.9 
Giaredozi Giussgpe, famiglio di Giovani 
Plliaf di Canino, stava soaricatido da ’un 
vagone — alla‘tiastra stazione — del beavi, 


tagli sopra; gli fracassò una gamba sopra 
i 1 sinoochio. 

Raccolto, veuna : dd ringenza portato sl 
vastro ospedale, Tsmesi che gli di bbano 
‘ amputare la gaia. 


PRATO CARN ICÒ. 


n | Nevicate Dt, ragazzo travolto da una 


‘valanga: 


nevica incessantemente, 
interrotta causa l'altezza della neve. eri 
una frutta di ragazzi mentre giuocava sul 
piazzale della chiesa venne investita da 


‘nina valanga. Il fanciullo Giovanni Clau- I fn questi paesi, credo bene di;dire qual nani , ; 


‘ché ‘cosa, benchè la relazione possa sem- 


‘ ter-Pieria che non fu lesto a fuggire ri- 


..Jnage: kravolto,. A. atento alcuni pepalanl | 


* poterono estrarlo. Fortonatamente il #uo 
‘stato non è grave. .. 

"VENDOGLIO: 
Meglio tardi che mai, 
Il giorna 17 corr, 


mr 


del Consiglio direttivo, tende l'adunanza 
‘ gouarala ordinaria per la lettura ed ap- 
‘ provazione del resoconto consuntivo del- 
; l'anco 1904 è per la votazione della ca- 
.riche cessanti, 
Dalla lettura ‘del resoconto, si riscon- 
I trò che molti :furono i sussidi pagati ai 
soci nello scorao anno, di modo cha si 
! spegerò L. 75 in più degli introiti, cioè 
i veanero incassate L. 409 e spesa L. 484. 


v st LP 


de 


Lug Comunalé.in sscondi convocazione; I: 
"Mirano. presenti A2 consiglieri, da Giupta È, x 


“Dopo: la: ‘Tettara. ‘del EHE ‘nell ‘ate 


i rari, 


TA Ut trattò scivolò e lina trave, piomiia= | 


Da otto giorni: ‘È questa parte quasi {. 
La viabilità è i 


ma. questa società i 
cattolica di M. S. distro. regolare invito | 









uf Pci DI ssi tal Legal da sini 7 RO 

|: Vettnerd: zialeibi el posid' dhe tenne RI 

| sito tre “ebnstgliart:“Rpiazd lovdutity: dic 
TMorete Maple Putetitoà” Pri - Ù 

“Gertl’ «H6-t8: Sicteth” nba’ cibi > i : 

afre migitb: ‘bene fn" pAbe è Fuget vd. a 

“gliaimo sperare” chio» nenfpre Ruawi set 


Varigandad aberescene il'otste dd cai i 
5 E fottdo: di'anbià; "perchè possa 'dlepetiite i. “5 
itiol Heiefici fembte: du PIÙ ata sn sa 


Ba GIORGIO: DI NOGARO, - 


CA: Vallare, > 55; È ego ca ita 

Lofadi. il nastrò ogregio inedivo dotto ME 
Colotti. st ‘univa in ‘matrimotifo «ton:ià;. n ET 
gentile è bitona signorina. Bva. Marfa Fer cari 
figlia. al comm. avyi. Pio Vittorio 0 
Fertari, nosiro et sindaco è Uli Prefetto i 
a Madsa-Carraza. 


:BAGILE, 


Cassa virali di Polcenigo! pa Inaugura: O. 3 1 io 


zione e benedizione della dbundiera sociale..: 


41:20 Gore. in Polcenigo. ebbe lupga. dal E 
dolenne, benedizione della. ‘hagdiara.. di Ea gi 
questa. Cassa. Rurale che celebravé, RR 
anno di sua. ‘fondazione, ‘VI fu. una sin E HILL 
patica festa, riuscitissina, in: totti. i suoi. SNC 
della. Presidenza UA 
"i Sindacato ‘8’ del‘... 
sig.; Ragioniere. Alla ore. 10%1.a06i pre: > 
cedutt.dalla. nuova bandiera e da fanfara. >. > 
suonanta 1° inde. reale, dalle. scuole coi 


‘particolari a merito 
d’Acministrazione CE 


munali ai recarono alla Ghiesa maggiore 


| ove, attesi dal Rev.mo Arciprete del uogo 0 ine 
e, preso posto, . fu: fatta. la. solentie banane 
dizione dal'Rev.inio sig. Parroco di 8.:Gio» ;/; <;#t 
(vanni, di. Polcenigo. assistonie:eccl. della +. 


Società, assendo padrini il sig. dott,: Gi B, 


Puppiù Presidente. '6d iL SIE. «La G; ‘capo, . di 2 3 


sindaco. | 
Dopo il Vangelà della” Messa”: solarine 
il Rev.ma Arciprete di Sidité” tende. un 


diicotso di: circostinza, a finita 10" Manga 0 i. 
colo stesso: ordine, titti si recatfono call nino 
banchetto adciale. di 160-caporti niet quale: 

regnò la filù” athtattà è cordiale allegità. ET ESSE 
Non vi wiabbatono 1 bitadisi: alle Abitor >. 0 
imezti” “della fanfara? ‘egli’ Tune” Fonle i 
marcio 5 tha ciò che: più fitergasò lg lieta “0 i 
dompagnta fu la relazione -del selante Raso 000: i: 


gioniere sig. Camilli Gutoni; che aspesta © 
sinteticamente l’origitto ‘ed. ‘i progressi ‘ 
della Cassa; proludiò ad ‘ino splendido — 


avvenire col premio sttseriuto all’espgi. | 


zfine di Udine del 1903 Alle ore 16 lai 
lieta cum pagnia, al'suoilo dell’Ifno réala, 


i s'acconilatava riportando ‘nel Cuore il più 
«grato ricordo della srnspatioa festa 


‘ALESSO 
- Feuto religione. si si 
.Credeva: che. albi avrebbe: mandato. a. 


cotesto giornale/un: cenno::sulle feste ite 00 Di 


nute-in Alesso la scorsa domenica... 
Non essendo comparsa. alcuna. “corte 


apondenza in argomento; per non lasciato si na 


passare inosservato un. faito:-importanis ” 


lirare troppo tardi, Bi tiztta della  bane- 


| dizione di due ‘nuovi’ altari in niarimo 1 SS 
| artificiale, eseguiti dalla rinomata Ditta i 
i Fratelli Wilipponi. 0 


La cerimonia doveva essere I solaone» 
mente compiba dall' Jìl Monsignor Arci 
prete di Gemona; ma crusa un’ indispo. 
sizione venne in. sua vece delegato Un 
Padre Stimmatino pròfessote nel Collegio 


di Gemona. 


‘Finita la cerimonia si-diè pri ncipiò alla 


i Messa sclenna cabtata in inusica coll’ac- 
| compagnamento dell’armonium, I cantori 
‘erano del paese siutati da qualchè sacer- 


dote, Dopa il Vangelo il Padre Silmmatino 
teune uno splendido discorso di circo- 


stanza, In fine, fra una immensa cale . 


[sm Marfa. La messa cantata dalla schola | Giù dimostra che la nostra Società nella ! di popolo, fu portata in processione la 


cantorum locale, la interminabile fila di 


parenti ed amici resero la cara festiccivola | 


ssmplice, ma bolla ed allegra tanto. 


| goorsa annata ha fatto del gran bene al! 
soci, 
La votazione delle cariche fu molto: 


! statua della Madonna sotto il titolo del 


Carmine. La processione fu accompagnata © 


dalla Banda cattolica di Gemona che a- 


Vada al Fortunstt sposi erfatlani l’au- compstia è dimostrò la gran fiducia che ! ; seguiva scelti pezzi di musica, 


gurio di molti anni ancora allietati dal 
l'affettu siucoro dei figli 9 di numerosi. 


| nepoti. 


hanno i soci nelle persone chè vennero ; 
elette. Si elessero: presidente Mattioni. 
L’ietro ; assistenti Vidoni Francesco e Ba- 


Balla è diverisnto riuscì Ja pesca di 
beneficenza piantata sotto l’annoso e co- 
lossale tiglio, 
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a, “Did Avelmente. a- qualche ci cosà: ‘dei; duo'| NOTE 
L n: Ciad. Da ‘gusnto sentit: dire . da -intelli+.|- 

C *QSNÙ persone,.quesntt' sone: due atapendi |. 
“Papolatori ‘cho fanne cenere agli! artisti. | 
(e. Lo ntile.è quelle del Mboascimente 601: 
“7 Golort.rosà di Franola è ‘bardiglio puro, 
Hi}. 0606 dorature.a/ fuòco,'Stupebde: e ai» 
© aniratizaime. sono le colonne: messe ‘colla 
massima: regolarità. Insomms, sono due 
‘opere. che ‘abbelliscono Ta. Chiem: e le s. 
‘danné devoro e splendore. 


Ua bràvo di cuore a quella buona 


.. © gente a a Don Antonio che non risparmia 
fatiche per rendere sempre più bella la 


Casa del Rignore. 


ZUeLio. * 
un soleine ‘gresso del parroco. 
I nostri buoni parrocchiani, di comuna 


“accordo. prepararono. una festoza acco» { 
 giionza al loro nuovo Praposto Mons. 


Della Rovere. Quando il nuovo, pastore 


giunse in paese, tutta la. gentéè si era 
- assiepata lungo le vie-per.le quali doveva. 
PASSATO, addobbate: con ‘archi trionfali, di 


verdi: TAM e con seritte 8 dediche aPot- 


 $nose, “ele acciamò.: Bi' spararono dei 


motrtaretti: è.. le campane suonarono ‘a 


dalla commozione, “al che non ebba la 


‘. forza di venite a ringraziare l'suoi buoni 


parrocchiani, e lo face per lul l'Arcidia- 


© tono di Tolmezzo, che Vaveva accompja- 


guato. 
‘Posa - questa séleunè e ‘commovente 


i “accoglienza ‘essaro ‘foriera di un'azione 
Renefioà a vantaggio dal popolo: nostro. 


| -_ BAPPADA, 
Neve. e disgrazie 


- Qu il tempo ci rega ‘ ben duo metri 
di neve. 


“La: mitica. del Q9 Al fendiveve della 


sE Impresa” Gioachioo Kratter- e Comp.; con- 

‘Adtta. da ‘certo Fenner :G!ussppe, con 

| ‘grave ‘fatica, benchè: al timone-vi faasero 
parecchie paia di cavalli e buoi, penetrò 
per. la valle. che da Sappada conduce in 
- Comelico, ‘Giunto. il ientisaimo traino in 
Una posizione scoscess e percorsa da va- 


langhe, tuitò all'improvviso sopravenne 


SE una valanga che tutto travolze. 
‘ “.Accorsero sul luogo. moiti paesani che 1 
tentarono il salvataggio. Dopo attivo la- | |. 
voro fu scoperto il punto. ove trovavasi 


sepolto Il Fenber, ma lo trovarono cada- 


vere, Il disgraziato - lascia moglio 6 sette } 


figli, alcuni di aricort tenera età. 

— Ancha due guardie di finanza della 
brigata di Sappada, l’altra sera, ‘erano 
uscite: per una solita perlustrazione : evi- 


denterente sorprese dalla nove non ri- 
. totnarono più. Isri. il resto della brigata 
— foce diliganti ricerche, ma ancora.non si. 
anno traccie, e sì è in. grave pensiero 
snlla loro sorte. 


| GOLLORBDO' DI MONTALBANO, 
Selernne consegna ‘d'una medaglia d’onore. 


Domenica alla 15.fn unasala municipale 


ehbe luogo la consegna della. medaglia 
d'oro conferita al maestro Giacomo Ciani 
dopo 40 anni di lodevole insegnamento 
elementare; . 

‘Alla solenne cerimonia intervennero il 
cav. Venturini ‘Ispettore dal circondario, 
la stampa di Udine, le autorità civili ed 


 eccleslantiche del «Comune, tutti i consi- 


glieri comunal', molti maestri a maestre 
del circondario, signori e signore e molti | 
abitanti delle frazioni del Comune è an- 


‘che una rappresentanza delle scuole. 


Dopo la lettura del Decreto Ministe- 
rialo Ml sig. sinéace cd il cav. Venturini 
tennere applaufitissiva siacorsi, dopa i 


quali segui la consegna della medaglia | 


al figlio sig. Otvaldo Ciani, essendo fl‘ 
padre merto nel 1908, Il figlio Com mosso 
fino alle lagrime ringraziò il sindaco, ! 
l’Ispettore è tutti gii intervenuti, 

Finita la cerimonia il sig. gindaco of- 
frì a tutti gli invitati una bicchierata 
d’enore. 





etto; 






| -Sagulva Ta: carrozza del Monsi- 
. guore um lurigo corteo, Giunti alla Ca-| 
| ‘nonica, ‘la folla improvvisò una dimo-| 

| strazione’ simpatica. Monsignore piangeva {°° 


a. , MLA, 
* Conferente. do I) 
“Domesica alle AI n prot, 'Bosoini lov | 

“la ‘da ‘questa Unione: Agricola: terine i 

‘ODA. donfersnzà avilia 

‘pratl stabili. “Intervsninéro “tutti i soci € 

molti. altri contadini. ‘Il: chiarissimo con 

ferenziére fu ascoltarissiono è dertamenta 
le atié parole produrranno ottimi effetti. 

" — Lunedì mattina il M.R, Dia Nitalo 

Longo nariò agli. emigranti. ralla' chiesa 

parrocchiale. Dio voglia cha per il bané. 

delle loro anime siano poste it ‘pratica 


le sua. salutari datruzioni 


PAAAAAAAAAA AAA AA AAA AAA MAAAA 


Cassa Rurale di Prestiti 
di S. Maria Assunta di Forni di Sopra 
| {Società Cooperativa in nome collettivo) 


enne > BHanolo dlell' sdaroizto al 31. dicembre 1904 — 
°° PROFITTL. 

4. Luteressi maturati sui prestiti 
già scontati {Cambiali) - 

2. Iuteressi maturati sui conti 
‘correnti coi magazzino coop. ,, 

.8 Interessi maturati sui depo- 

. BIU fatti alla Banca Coope- 
Tativa Cattolica di Udine: , 


L. 278. 90 
62 30 


. reni dre sr 


Total» L 128004 
| Se 


| CBPESE, : 
i, Interessi rnaturati pui depo- È 
sibi a-rivparmio — 850 Di! 
2 Tausa fabbricato a Ricch. M., . 13546) 
3. Spese di ordinaria ammini- 
strazione e postali —. » 180.— 
4. Givanzo netto del corrente ©. 
ho 128 57 
canal* 


egercizio. 


| Totale L. 1289. 04 
| * Situasionio del conti al 81 dicembre: 1908... 
ATTIVO. 

Erano fn cRÙsa | 1452 12 
| Cambiali in portafoglio | ho 4438 66 
Beni stabili in locati pel ma- i 

‘gazzino » 5857. 20 
Gonti coristi con la Banca 

Cattolica ‘di Tldine ©. » 1599722 
Conti correnti col magazzino | 

‘cooperativo ©... ” 
Mobili e upese d'impianto . n 
| Tassa fabbricato » Ricch. M. °-° 
Spese di ordinaria ammini- 
strazione e postale ”» 


Totale L. 32160 If 
L= === 


PASSIVO. . 
Gspitale versato [quota se- 0 
ciali _ L. 102 
Fondo di riserva sv 218 28 
Patrimonio sociale no 1238.28 L.. Ra 3808. 
rr or 


Depositi a raparmio 
"19, 


Iuterassi riscossi e non mat, ,, 
Sopravauzo dell'esercizio pre- 
cederite da liquidare od AB 


Rendite e e profitti dell’eseroi-" 


zo corrente ” 46 25 


_——— 


"Totale L 326941 


si dichiara cha fl presento Dllancio è 
conforme alla verità, - 


Gli Amministratori 





Î Sindaci 
fi Astogio Pavoni + D. Fortunato Da 
Santa - Pavoni Nicolò... 
I Ragioniere Î° Pietro Cella 
Reg. li 16 febb, 1904 al N. 753 Reg. 
i Mod. A. e 20 Mod. 
Ii Ciane, dal Dal, di Tolmezzo 
&. Zoppitelli 
| 0900000000000000000000000006 


Ricerca di operai. 


.Si cercano muratori è manovali per 
‘la slagione veniente, Rivolgersi a A, Bab 
| fon Baugeschafi Feldkirchen Kirnten, 


—=. — == 


"| ua 


Quattre minatori e quattro operai | 
ricercasi per P Estero. 

Berivere prima al Sig, GIUSEPPE 
MARTINA fu Giovanni DOGNA, — 





‘noltivazione: ‘dele È 


{ll trifoglio che poi verranno seminati. 


__.j verno, ì framenti. appariranno rdrs € 


ì lavori meglio e... 


Ò ARDA AAAA AAA AAA AAA AAAAAAAAAAA 


fi O. Da Santa:- D, D. Micuglia - Ferigo 
| Giovanni. . 
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Fai Lire I 28 ml i Jiiihe quest anno; il Dottor DELLA 5 ne 
Marc Po O 192,96 | ct di MARTIGNACCO" ld i 
i otona 1] d #0 IUS. ii ven ia, al azzo conven ti mie, . Sia 
Ò Tei (Roman) e, E ROOT «dell pedi iv INO. prete per sa 
‘Dollari, (Nuova, Nom). COSA O «dronale, - nonchè. FE NO. di prima 
Lire.tirohe (‘Turchia » 22.72 qualità a prezzo di piazza: 





VVOCEITOTIT91 Hide ANTICA. DITTA. da 


NOTE AGRARIE Raimondo. Masatti 


Siamo in Marzo, e bisogna pensare. di f‘ - Borgo Sì Giovanni + PORDENONE: 
lavori primaverili. Intanto tuiti sappiamo | Fabbro Meccanico 


che non è bene lavorare le terre quando | 
sono bagnate, specialmente quelle ar- ‘con. DEPOSITO 6: VENDITA Pompe 
d’acqua con pezzi di ricambio — Pompe 


illose ; dunque, piuttosto che seguire 
erroratrici a diversi usi. — Applicazioni 








—— 


e fasi lunari. per i lavori terreni, è me- 
glio approfittare dei buon tempo; —. Poszi Artesiani' e Ferramenta per 
Pensiamo ‘intanto per i frumenti c e le' costruzioni. 
— | segale che ‘presto dove ar erpicare e, Acquista anche ferramenta fuori uso. 
anche rincalzare, dove. ancora . sì usa +9900000040908 
il brutto sistema di seminare a solchi: sro seo so0r00000ss00 
questo lavoro serve a smuoverà la terra { . P A N E: L L O 
e ad estirpare le erbacce, ben fatto, {- 
avvantaggia lo sviluppo del seminato e di germe di granone 
pred:spone il terreno per la medica od sE 
A migliore TE pprienta ‘per tutti. 

iù entrato in uso'anche da. noi ‘il gii animali, Unica rappresentante 
sistema di fare la concimazione azotato |... + 99Posttaria in Friuli ‘la ditta 
primaverile . a questi cereali; e la si Sl L, NIDASIO. di Udine 
in due maniere: cou-i pozzi neri e col È ta 
nitrato di soda; questa le quella con Fuori PORTA GEMONA. 
buoni isuliati. 

in questa stagione - durigue bisog Da 
violare tutte le-vasche e darle ai Îru- 
menti iv luogo di darle ai medicai ‘come 
malamente: usano alcuni; spargerle con | 
uniformità e con una certa abbondanza, 
Dove poi non si arriva col pozzo nero 
bisogna dare il nitrato di soda; ‘questo 
sale da ancora migli ni pisultati lof. | 
stesso però bisogna darlo almeno in due È 00000000+00000000 UE 
volle è con maggiore uniformità : la Ale SERE 
prima volta subito -cd''un’altra in aprile Morcati della ventura: settimana, 
‘è buona sarebbe ura terza’ più. avanti, | ‘Lunedì 6-— è Vittore mv. 
sempre. però in piccole: proporzioni Spe ‘ Asino X; Morsano al: “"Pagliamiento, 
ciatmente helle terre leggere. 
‘ Si tenga per regola che. nelle terre 
non leggere si può abbondare nelle con- 
cimazioni con un certo vantagi io, E 
quest'anno, dato il forte fr ddo dell’in- 


‘Presso la cantina del Si-. 
-gnov Angelo: Michelloni 
in Martignaceo vendesi a 
quantità non inferiore fa 
25 litri ed a prezzi con- 
venientissimi del buon 
vino -americano. 


cesimo e Tolmezzo, 
Ma.tadi 7 — 8, ‘Tomato A, 
Casarsa, Codroipe, Spilimbergo e.Meder. 
M: rcoledì 8 — Sacre Coneri, — 
| Mortegliano, | ue 
+000040000000000000000000620 
Bertoglio. Lodovico. 
: UDINE — Via Mersotovecohlo 4-19 — UDINE. 


converrà concimarli forte ‘perchè ;m- 
barisin: | 

Seminate | resto l’avena ed a pieno; 
abbandonando definitivamente il sistema 
di seminare -a solchi. Segliete sementi 
da voi conosciute per buone, seleziona» 
tele da voi in - un - recipiente d’acqua, 
scartando tutta «quella: che non va a 
fondo, L'avena può. essere concimata 
con motto . vantaggio. 





Ombrelli - Ombrellini. - Chincaglierie 
— Valigerie -— ‘Articoli. per regalo al: 
l'ingrosso ed al minuto. 


RIPARAZIONI VARIE 


Consigliamo: tutti di accorrere ‘da 


Lodovico Bertoglio — 
00000000009004000044000 ad 


Buone sementi 
| nostrane. | È 


ERBA MEDICA è PRIPOGLIO ed 
altre sementine, ‘bene selezionate,.. ‘di 


Provvedetevi di. Buoni: attrezzi rurali, 
che risparmierete maggiori fatiche agli 
animali da lavoro ed a voi stessi facendo 

crepi l'avarizia, 
Domenico Franzil. 


Per acquisti vantaggiosi 


DI 
SUPERFOSFATO (guano), NITRATO SODA . 





: (sal), SOLFATORAME, ZOLFO con titoli © garantita germinazione, immuni da cu. i 


‘| garantiti all'analisi, rivolgersi all'A-|Scuta (Vol) e a prezzi convenienti si 


| genzia Agraria Loscni e Fnanzi, in, Povano a Udine nei magazzini di 


UDINE, Via della Pusta 16, tanto. per | FRANZIL piazzale: Usoppo (porla Ge | 
vagoni completi come per piccole partite. ; Mona) c piazzale Cividale (porta 
SEME BACHI CELLULARE delle |_ In dott magazzini si uova pur 
elle n i ag “Zini .si trova pure 
' divorse più accreditate razze. FAGIUOLI, GRANONE (blave) ecc. 
Col mezzo di delta Agenzia si può | YYYYYYWVFVYWWVWWyWyywwwwywwy 
anche egaisurare i propri beni, contre | 
danni ‘dell INCENDIO; ed i nre Morello in vendita 
| dotti, contro.i danni della GRANDINE, FRIBURGO puro di cinque mesi | 
rappresentando essa. la benemerita As- vendesi dai Fratelli PAGANI in 
sieurazione Cattolica di Yerona, la nl __Lostiz si. 
quale pratica condizioni molto favore 
voli per gli assicurati. 


mitosi i i i ria I REI 


arde Pi el HE A Ae Ae 


Azar Arigusto, d. gerente responsabile. 


debe ep Pr 





Etiwa, Tiy. finì Frasioto 
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